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TÀ àùY $ Comune 4
SULi Milano BRETONE
SalvaMilano, dalle imprese si alla legge

Giuseppe Latour
Sara Monaci

IlSalvaMilano diventa legge, enon
soloPalazzoMarino, maanchegli
imprenditori tirano un sospiro di
sollievo. La soddisfazione si esten-
de a livello italiano, non rimane
confinata al capoluogo lombardo,
perché daadesso la nuova norma-
tivariconosce la possibilità di rea-
lizzare grattacieli e ristrutturare
capannoni senzapassare necessa-
riamente dall’approvazione di un
Piano attuativo, qualora l’inter-
vento avvenga in un contesto già
urbanizzato. Una semplice Scia sa-
rà sufficiente.
«Quella venuta fuori alla fine è

la soluzione migliore possibile,
ma quanto accaduto in questime-
si deve essere un punto di non ri-
torno: serve un riordino organico
della materia».
Mentre il Salva Milano si appre-

stadunque ad andare oggi in Aula
alla Camera peril primo voto deci-
sivo (poi passerà al Senato per di-
ventare legge), la presidente Ance
Federica Brancaccio analizza il ri-
sultato di questi lunghi mesi di
trattative. «È stata - spiega - una
gestazione veramente difficile, il
primo tentativodi intervenire risa-
lea prima dell’estate nel Salva casa,

Urbanistica
Oggi l’approvazione alla
Camera. La nuova norma
semplifica l’avvio dei lavori

anche se poi ci si è accorti che si
trattava di una questione troppo
complessa. Alla fine ha prevalso la
linea dell’interpretazione autenti-
ca, che è sicuramente la migliore».
Il Ddl, infatti, indica la procedu-

ra speditiva seguita dalComune di
Milano come corretta, sia per il
passato che per il futuro, e non so-
lo aMilano main tutta Italia. Allo
stesso tempo, dice la presidente
Ance,«ribadisce ciò che per noi era
chiaro, cioè cos'è la ristrutturazio-
ne edilizia, perché c’era in discus-
sione il concetto di demolizione e
ricostruzione, senza il quale ab-
battere il consumo di suolo è im-
possibile». Anche se - precisa - «è
sempre importante sottolineare
che tutto questo non si applica in
presenza di vincoli».
Il quadro che viene fuori da

questa vicenda, però, non è tutto
positivo. «Nelringraziare le forze
politiche che si sono adoperate -
aggiunge Brancaccio -, devo sotto-
lineare che per seimesi abbiamo
sperimentato gli effetti della stra-
tificazione incontrollata di norme
edella mancanza di un quadro re-
golatorio certo: fermo cantieri,
sportello unico edilizia di Milano
chiuso, conirelativi danni sociali,
oltre che economici». La legge ur-
banistica del 1942, anche in vista
del nuovo piano casa, non èpiù at-

«Servono
chiarezza
e regole
che possano
seguire
la velocità
della società
che corre»
FEDERICA

BRANCACCIO

PRESIDENTE

ANCE

tuale: «Servono interventi di rior-
dino organico dellamateria, come
una nuova legge urbanistica euna
nuova legge sulla rigenerazione
urbana. Sono necessarie chiarez-
za, semplificazione e regole che
possano seguire la velocità della
società che corre». La politica ri-
vendica il risultato. «Provvedi-
mento giusto, politicamente non
facile perché qualcuno lo ha tac-
ciato di essere unaiuto alComune
diMilano - diceAlessandro Catta-
neo (Forza Italia)- Abbiamovolu-
to dare un indirizzo coerente con
la nostra visione liberale, ponendo
attenzione altema della casa edel-
l’edilizia». Per il sottosegretario
AlessandroMorelli (Lega) «il Salva
Milano èun passo in avanti verso
la nuova normativa sulla rigenera-
zione urbana, su cui Governo e
Parlamento lavoreranno insieme.
A vincere è stato ilbuonsenso e la
volontà di rendere burocratica-
mente più semplici le demorico-
struzioni, con l'introduzione del
concetto di sostituzione, una fatti-
specieche verrà ulteriormente in-
quadrata nelle prossime norme».
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Morelli: «Introduciamo
il concetto
di sostituzione,
fattispecie che verrà
normataa breve»
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